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Agronetwork: acqua genera 
valore aggiunto per 367,5 
miliardi euro 
(Teleborsa) - L’acqua è una risorsa fondamentale per il benessere dell’uomo e del 
pianeta. Ma non solo, perché per l’economia italiana genera complessivamente un valore 
aggiunto pari a 367,5 miliardi di euro nel 2022 (considerando ciclo idrico esteso, impatto 
indiretto, indotto, gestione in economia e acqua come input produttivo). Un bene 
fondamentale per circa 1,8 milioni di imprese in Italia, Paese al secondo posto in Europa 
per prelievi destinati all’agricoltura, subito dopo la Spagna. Il primario è infatti il primo 
settore per prelievi idrici (56% nel periodo 2015-2019): consuma mediamente 4.460 metri 
cubi per ettaro e restituisce acqua per il 93,7%. Dati che sono stati diffusi a Roma 
nell’ambito dell’evento "Water Management nell’agroindustria, per una gestione 
responsabile delle risorse" promosso da Agronetwork, Confagricoltura e HEINEKEN 
Italia, alla presenza del sindaco Gualtieri e del commissario nazionale straordinario 
per la Siccità, Nicola Dall’Acqua. 
 
 
 
Il convegno ha messo in luce i risultati raggiunti dall’agroindustria ma anche obiettivi e 
opportunità da cogliere in un contesto di cambiamento climatico, siccità e perdite idriche, 
oggi pari a 8,9 miliardi di metri cubi. Solo nel 2022 l’Italia ha registrato perdite nelle reti 
comunali di distribuzione di acqua potabile per il 42,4% dell’acqua messa in rete: una 
quantità in grado di soddisfare le esigenze idriche di 43,4 milioni di persone (Istat, 2024). 
Fondamentali per questo le risorse del PNRR (900 milioni per la manutenzione della rete di 
distribuzione), la manutenzione dei grandi invasi vetusti, gli incentivi alle imprese e consorzi 
per innovare la rete, il recupero dell’acqua piovana, l’uso delle energie rinnovabili, la 
restituzione dell’acqua all’ambiente. 
 
 
 
“È importante che imprenditori, esperti del settore e rappresentanti delle istituzioni possano 
confrontarsi sull’uso consapevole delle risorse. L’acqua, in particolare, è un bene prezioso e 
fondamentale per l’agricoltura e il settore agroalimentare, che è un’eccellenza nazionale. – 
ha dichiarato il ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto 
Fratin – Purtroppo il territorio è minacciato dai cambiamenti climatici e l’acqua è diventata la 
nuova emergenza. Il mio impegno da Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica è 
di razionalizzare il sistema idrico perché In Italia ci sono 2391 gestori ed è quindi 
necessario mettere mano anche al sistema irriguo con tecniche che consumano il meno 
possibile e incrementare il riutilizzo delle acque. Dobbiamo costruire nuove dighe e fare 
aree di raccolta per l’acqua piovana per rilasciarla nei momenti di siccità ed evitando danni 
quando piove troppo. Il nostro piano di adattamento al cambiamento climatico indica le 



azioni necessarie, ben 361, e vanno declinate a seconda delle esigenze dei vari territori. Al 
G7 di Venaria abbiamo sensibilizzato anche gli altri paesi e per la prima volta il forum si è 
impegnato a istituire una coalizione sull’acqua. Soltanto attraverso una collaborazione 
sinergica tra tutti gli attori coinvolti potremo affrontare con successo questa sfida epocale. Il 
confronto di oggi rappresenta un ottimo punto di partenza per la gestione più responsabile 
del complesso delle risorse idriche, anche per il settore agroalimentare”. 
 
 
 
Per Sara Farnetti, presidente Agronetwork, specialista in Medicina Interna ed esperta in 
Nutrizione Funzionale: “La sostenibilità è un concetto circolare: quello che fa bene al nostro 
organismo arreca beneficio anche all’ambiente in cui viviamo. L’acqua è una risorsa vitale 
per il Pianeta così come lo è per il corpo umano. È bene sapere come utilizzarla”. 
 
 
 
“La gestione efficiente dell’acqua è un asset irrinunciabile per il settore primario – ha 
sottolineato il vicepresidente di Confagricoltura, Sandro Gambuzza -. Oggi, infatti, le 
imprese agricole devono fare fronte a fenomeni climatici estremi: la siccità, da un lato, le 
alluvioni e le inondazioni, dall’altro. Per questo, infrastrutture irrigue performanti, che 
consentano stoccaggio e dosaggio dell’acqua e strategie di contrasto alla dispersione, 
rappresentano una priorità assoluta, a beneficio delle imprese e di tutta la comunità, 
garantendo vantaggi economici e limitando l’impatto ambientale. In quest’ottica, 
Confagricoltura da tempo promuove iniziative che puntano all’innovazione, per 
un’agricoltura sempre più circolare e resiliente”. 
 
In questo quadro le aziende stanno investendo in ricerca e innovazione per sfruttare tutti gli 
strumenti utili disponibili in grado di mitigare l’impatto del cambiamento climatico sulle 
proprie attività, anche in vista degli obiettivi fissati dall’Agenda 2030. 
 
Tra le best practice illustrate nella giornata, quella di Heineken Italia, primo produttore di 
birra nel Paese (oltre 7,1 i milioni di ettolitri prodotti nei 4 birrifici sul territorio), che conferma 
il percorso avviato più di 10 anni fa per il risparmio idrico. Nell’ultimo anno, grazie alle 
misure di efficientamento messe in atto l’azienda ha tagliato 3,8 milioni di ettolitri di acqua 
nei suoi 4 birrifici nel 2023 (-13% sul 2022), l’equivalente di 138 piscine olimpioniche. 
 
Per Daniele Rossi, segretario generale di Agronetwork “Il quadro emerso oggi 
segnala quanto il sistema delle imprese agricole e industriali, la ricerca e le autorità 
competenti siano consapevoli non solo delle esigenze di migliore gestione e di risparmio 
delle risorse idriche ma anche delle nuove tecnologie che possono essere applicate al 
water management. Alcune di queste vedono la dimensione europea molto attiva, come 
bene espresso ad esempio, dalla direttiva sulle acque da riuso. Tuttavia, purtroppo, molte 
altre soffrono ancora l’assenza di un quadro normativo armonizzato o addirittura inutilmente 
restrittivo, come nel caso delle T.E.A. Occorre inoltre sensibilizzare ancora di più la catena 
a valle della produzione agroalimentare e cioè l’Ho.Re.Ca ed i consumatori, affinché il 
risparmio idrico prodotto a monte non venga successivamente vanificato”.
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Acque Bresciane: nuovo Presidente, stessa 
governance 

L’assemblea dei soci di Acque Bresciane ha nominato alla presidenza Pierluigi Toscani, 
già membro del Consiglio di amministrazione durante il mandato di Patrizia Belli. Un 
avvicendamento annunciato sin dall’insediamento, circa un anno fa, dell’ex vice Sindaca 
di Cazzago San Martino. 

Pierluigi Toscani 

Rovatese, Consigliere Regionale e Presidente di Linea Ambiente, il manager già da un 
anno siede nel Consiglio di amministrazione di Acque Bresciane. In veste 
di presidente eredita un bilancio consolidato 2023 con un attivo di 10 milioni e 398 mila 
euro, con una crescita del 142% rispetto all’anno precedente ed un valore aggiunto 
diffuso a tutti gli stakeholder: dipendenti, fornitori, pubblica amministrazione e finanziatori. 

Un anno di successi 

La presidente uscente, in sede di Assemblea, ha ricordato i risultati ottenuti dal gestore 
negli ultimi dodici mesi. Dati alla mano Acque Bresciane ha raggiunto traguardi 
importanti sia nella gestione del personale, confermandosi per il secondo anno 
consecutivo Azienda “Top Employers” e ottenendo la certificazione di “parità di genere”, 
sia per la propria attenzione alla sostenibilità. Un percorso di crescita che ha visto in 
parallelo il completamento e l’avvio di infrastrutture fondamentali per la gestione efficiente 
del servizio idrico integrato. 

“Ringrazio i Soci di Acque Bresciane che mi hanno incaricato di guidare la società fino 
al 2025 e tutti i miei colleghi del Cda – dichiara il neopresidente – sono certo che saremo 
all’altezza delle sfide che ci attendono. Sappiamo di poter contare sulla collaborazione 
degli enti preposti oltre che della struttura. La soddisfazione dei cittadini è prioritaria anche 
rispetto agli obiettivi di medio lungo termine che ci poniamo come gestore di un servizio 
così essenziale”. 

“In quest’anno ricco di sfide – ha affermato Patrizia Belli – Acque Bresciane ha proseguito 
il proprio percorso di crescita, completando l’ingresso di alcuni nuovi comuni e il subentro 
in alcune gestioni importanti come quella della Val Trompia. L’azienda, da sempre 
impegnata per il benessere delle comunità, ha incrementato l’adozione di tecnologie 
sostenibili e ha portato avanti progetti di responsabilità sociale come la piantumazione 
presso le Torbiere del Sebino”. 

 

http://www.servizi/
https://www.acquebresciane.it/
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Troppa acqua nel nord Italia, 

cresce il rischio 

idrogeologico mentre al 

centrosud avanza la siccità 
Vincenzi (Anbi): «L'imprevedibilità meteo dovrebbe consigliare 

un'immediata campagna comunicazionale di prevenzione civile»  

Di Vincenza Soldano 

 

La stagione della primavera meteorologica si è chiusa il 31 maggio, e i primi bilanci 

confermano che si è trattata della più piovosa per il nord Italia da decenni, coi livelli di 

falda generalmente ristabilizzati dalla passata siccità, tanto da essere in molti casi 

superiori alla norma: Milano, ad esempio, non ha mai visto così tanta pioggia da almeno 

261 anni. 

«In questa condizione è indispensabile essere consapevoli dell'aumento del rischio 

idrogeologico sull'Italia del nord – spiega Francesco Vincezi, presidente dell’associazione 
nazionale dei Consorzi di bonifica (Anbi) – L'imprevedibilità meteo, come testimonia la 

recente tragedia in Friuli Venezia Giulia, dovrebbe consigliare a chi di dovere ad 

un'immediata campagna comunicazionale di prevenzione civile.  Nell'attesa di realizzare 

le necessarie infrastrutture di adattamento sui territori, l'evidente inadeguatezza della 

rete idraulica di fronte all'estremizzazione degli eventi atmosferici, non può che 

consigliare grande prudenza nel frequentare l'indubbia bellezza dei corpi idrici». 

Il riferimento è ai tre giovani uccisi a Premariacco dalle acque del fiume Natisone, travolti 

da una piena improvvisa: proprio il 31 maggio scorso, il livello delle acque in alveo è 

cresciuto di 2 metri in sole 6 ore. 

Come documenta il nuovo aggiornamento dell’Osservatorio Anbi sulle risorse idriche, i 
grandi laghi del nord Italia, ad eccezione del Lario, sono vicini od oltre (lago Maggiore) il 

massimo riempimento. In Piemonte il mese di maggio ha visto cadere l'88% di pioggia in 

più rispetto alla media e la neve in quota è grandemente superiore alla media (+129%) 

con un surplus che sulle Alpi Cozie supera addirittura +300%. In Lombardia le riserve 

https://greenreport.it/component/contact/contact/vincenza-soldano?catid=144&Itemid=101
https://www.snpambiente.it/snpa/arpa-lombardia/meteo-in-lombardia-a-maggio-2024-piogge-superiori-alla-media-il-record-a-milano/
https://www.snpambiente.it/snpa/arpa-lombardia/meteo-in-lombardia-a-maggio-2024-piogge-superiori-alla-media-il-record-a-milano/
https://www.anbi.it/art/articoli/8168-caldo-ed-umido-il-nord-si-scopre-tropicale-ed-alto-rischio-i
https://www.greenreport.it/news/acqua/753-allerta-meteo-in-friuli-venezia-giulia-tre-persone-disperse-nelle-acque-del-natisone
https://www.greenreport.it/news/acqua/753-allerta-meteo-in-friuli-venezia-giulia-tre-persone-disperse-nelle-acque-del-natisone


idriche regionali sono quasi il 44% in più della norma con +88% di neve al suolo,  e anche 

il fiume Po, lungo tutta l'asta, continua ad avere portate nettamente superiori alla media 

ed in prossimità del delta, a Pontelagoscuro, raggiunge mc/s 3430, cioè il 90% in più 

della media mensile. 

Tutto questo mentre al centrosud avanza invece la siccità, che colpisce già duro il 

Mezzogiorno. Nelle Marche, complice una primavera avara di piogge ed il mancato 

innevamento dell'Appennino durante l'inverno, i fiumi stanno subendo da diverse 

settimane una lenta e progressiva contrazione dei livelli idrometrici. 

In Umbria è molto preoccupante la condizione del lago Trasimeno che, al pari degli bacini 

del Centro Italia, affronterà i mesi più caldi dell'anno in una condizione davvero critica ed 

un livello idrometrico, inferiore di cm. 82 alla media. 

Una situazione di sofferenza idrica la stanno vivendo anche i territori del Lazio, col Tevere 

che ha una portata dimezzata rispetto alla media, non va meglio in Abruzzo, dove la neve 

in quota quest'anno è stata inferiore del 60% sulla media. 

Infine il Mezzogiorno: sta affrontando una delle annate più secche del recente passato e 

le prospettive per i prossimi mesi, a causa delle temperature marine mai così calde come 

quest'anno, non sono affatto rosee con la piaga di devastanti incendi boschivi e riserve 

idriche stoccate insufficienti a garantire contemporaneamente la necessaria disponibilità 

per cittadinanza, flussi turistici e produzione agricola di qualità. 

Basti osservare che in Sicilia, a inizio maggio, la disponibilità idrica nei bacini era scesa a 

300,18 milioni di metri cubi, vale a dire il 30% della capacità complessiva. E pure in 

Sardegna mancano all'appello quasi 761 milioni di metri cubi d'acqua sulla capacità 

complessiva dei bacini. 

«Stiamo lavorando alacremente per aumentare la resilienza dei territori per quanto di 

nostra competenza. Finalmente pare aumentare anche la sensibilità nelle scelte politiche; 

ora il problema più grande è accelerare gli iter procedurali nel rispetto delle leggi, perché 

11 anni di media per realizzare un'opera pubblica è un tempo insostenibile di fronte 

all'incedere della crisi climatica, soprattutto sapendo che oltre metà di quel tempo è 

dovuto ad adempimenti burocratici», commenta il dg dell’Anbi, Massimo Gargano. 

 

 

 

 

 

 

 


